
OLGINATE Dopo i due «rave party» nella frazione, ieri si è riunito il vertice tra prefetto, amministratori e forze dell’ordine

Picchetti e segnaletica per salvare Consonno
Il Comune emetterà con urgenza una seconda ordinanza e la proprietà dovrà mettere in sicurezza gli edifici

Calolziocorte:
parte il bando
per il cantiere,
nuovi campi

verso il decollo
CALOLZIO (c. doz.) I nuovi
campi di calcio sono pronti
a decollare: lunedì la giunta
ha dato il proprio benestare
al progetto esecutivo e nei
primi giorni della prossima
settimana si partirà con la
pubblicazione del bando di
gara, che servirà per affidare
i lavori e far quindi esordire
finalmente il cantiere. 

È dunque la volta buona -
almeno si spera - perché la
dotazione di impianti spor-
tivi di Calolzio faccia il ne-
cessario salto di qualità, do-
po i sostanziali ritardi accu-
mulati in questi ultimi anni,
in particolare a causa della
diatriba nata tra l’ente loca-
le ed i proprietari dei terreni
scelti per la realizzazione
dell’opera. 

«In occasione dell’ultima
seduta di giunta - ha com-
mentato l’assessore alle
opere pubbliche di Calolzio, 
Marco Bonati - abbiamo
provveduto ad approvare
l’ultimo stadio progettuale
dell’intervento, quello ese-
cutivo. Quindi, si passa di-
rettamente alla pubblicazio-
ne del bando di gara, che
avrà luogo all’inizio della
prossima settimana».

Come noto, il primo lotto
dell’operazione porterà alla
realizzazione del primo
campo di gioco, in erba na-
turale, con i relativi spoglia-
toi e l’impianto di illumina-
zione e irrigazione. Quindi,
nel giro di un paio di anni,
si passerà a lavorare al se-
condo lotto, che porterà alla
creazione del secondo cam-
po.

«Questa seconda fase,
però, sarà più veloce rispet-
to al primo lotto, perché
l’impiantistica futura sarà
già predisposta nel corso
dei primi lavori. In ogni ca-
so, il rettangolo di gioco
avrà dimensioni tali da ren-
derlo regolamentare per la
serie C1». Un buon auspi-
cio, quindi. Ma il secondo
terreno di gioco sarà in erba
naturale o in sintetico?
«Questo è ancora da decide-
re - spiega Bonati - è un pro-
blema legato ai costi»».

CALOLZIO Entro la fine dell’anno le penne nere potranno aprire la struttura

Gli Alpini esultano, la sede è vicina
IN BREVE

CALOLZIO
POLISPORTIVA:
A CASA IL PATRON

(c. doz.) È tornato a casa,
dimesso dall’ospedale i
cui medici lo considerano
ormai fuori pericolo, il pre-
sidente della Polisportiva
di Foppenico, Giuseppe
Alborghetti, rimasto coin-
volto nei giorni scorsi in un
incidente tra auto e moto
all’incrocio tra corso Euro-
pa e via Battisti.

SCUOLE ELEMENTARI
LAVORI A FOPPENICO

(c. doz.) Sono in corso in
questo periodo lavori di
manutenzione alle scuole
calolziesi. Al momento si
stanno ritinteggiando le
aule delle scuole elemen-
tari di Foppenico.

OLGINATE
MENSA SCOLASTICA
ISCRIZIONI APERTE

(b. ber.) L’amministrazio-
ne comunale ricorda ai
genitori dei bambini in età
scolare che sono aperte le
iscrizioni per usufruire del
servizio mensa e del tra-
sporto per il prossimo an-
no scolastico.

PIANO DI GOVERNO
ATTESE LE PROPOSTE

(b. ber.) Sono state avvia-
te le procedure per la ste-
sura del nuovo piano di
governo del territorio.
Chiunque avesse suggeri-
menti o proposte ha tem-
po fino al 16 agosto per
far pervenire tutta la docu-
mentazioni in Municipio.

■ TORRE DE’ BUSI 

Scontro con auto
Trauma cranico
per motociclista

(c. doz.) Se l’è cavata
con un sospetto trauma
cranico e qualche abra-
sione il quarantenne mo-
tociclista rimasto coin-
volto ieri mattina nell’en-
nesimo incidente strada-
le verificatosi sulla strada
provinciale 177, che at-
traversa Torre de’ Busi e
collega Calolzio con Ca-
prino Bergamasco.
Attorno alle 8, un medico
residente nella frazione
di Celana, all’altezza del
Bar dei Pini è entrato in
collisione, con la sua
moto, con l’Alfa condotta
da un trentenne della zo-
na. L’urto è stato minimo,
ma ha provocato comun-
que la caduta del cen-
tauro a cui è stato dia-
gnosticato un sospetto
trauma cranico e qual-
che abrasione.
Immediatamente sono
stati chiamati i soccorsi,
che nel giro di qualche
minuto hanno raggiunto
il luogo dell’incidente.
L’equipaggio dei volonta-
ri del soccorso di Calolzio
hanno quindi prestato al
malcapitato le cure del
caso, provvedendo quin-
di al suo trasporto all’o-
spedale di Lecco, per gli
ulteriori accertamenti del
caso. Le sue condizioni,
comunque, non sono
preoccupanti, si ripren-
derà in pochi giorni.

CALOLZIOCORTE (c. doz.) La
convenzione è già stata con-
cordata tra le parti: dopo
l’approvazione da parte del
consiglio comunale, si pro-
cederà alla sottoscrizione e
la futura sede degli alpini
passerà definitivamente
nelle mani delle penne ne-
re, che potranno iniziare a
lavorarci per aprirla, nella
migliore delle ipotesi, entro
la fine dell’anno. 

Sta dunque per giungere
a conclusione la lunga vi-
cenda legata alla realizza-
zione della nuova «casa»
per gli alpini del territorio
calolziese, ormai da anni al-
la ricerca di una sistemazio-
ne più consona alle esigen-
ze ed alle attività del grup-
po, particolarmente vivace
sotto il profilo della solida-
rietà. 

È dalla fine degli anni
Novanta che la questione è
sul tavolo dell’amministra-
zione comunale. Inizial-
mente, si era lavorato sulla
possibilità di utilizzare a
questo scopo la foresteria di
Villa Guagnellini. Ma le ca-
ratteristiche architettoniche
della struttura e i veti posti
dalla Soprintendenza ai be-
ni architettonici alle modi-
fiche studiate dall’architet-
to Eugenio Gene Guglielmi,
avevano spinto le penne ne-
re a lasciar perdere il pro-
getto. 

Quindi, un paio di anni
fa, è stata ipotizzata la pos-
sibilità di trasferire il soda-
lizio in località La Cà, al
piano terreno di una palaz-
zina in fase di ristruttura-
zione, il cui esterno sta ve-
nendo completato proprio
in questo periodo dal priva-
to che ha concordato questa

concessione con il Comune.
In seno al gruppo sono state
numerose le perplessità e le
discussioni circa l’opportu-
nità di accettare la propo-
sta, per la collocazione del-
la costruzione (molto più
decentrata rispetto a quella
attuale, in via San Martino,
proprio a fianco della chie-
sa Arcipresbiterale). Ma, al-
la fine, si è deciso di accet-
tare. Di fatto, agli alpini
l’appartamento con giardi-
no sarà concesso al rustico:
saranno le stesse penne ne-
re ad occuparsi della realiz-
zazione dei lavori di finitu-
ra dell’alloggio, che resterà
loro in comodato gratuito
per venticinque anni. 

«Al momento stiamo
aspettando che la conven-
zione venga approvata da
giunta e consiglio comuna-
le, per procedere alla sotto-
scrizione della parte che ci
riguarda - ha commentato il
capogruppo Carlo Viganò -.
È questione di giorni, quin-
di il documento diventerà
ufficiale e si potrà iniziare a
pianificare i lavori».

Lavori che, praticamente,
sono quasi pronti a prende-
re il via, grazie - come sem-
pre - allo spirito volontari-
stico che caratterizza da
sempre l’associazione na-
zionale alpini, sezione di
Calolzio compresa. «Con-
tiamo di iniziare a definire
la parte interna della strut-
tura subito dopo le ferie - ha
aggiunto Viganò -, in modo
tale da stringere i tempi. Se
tutto andrà per il verso giu-
sto, potremmo riuscire ad
inaugurare la nostra nuova
sede entro la fine dell’anno.
Sarebbe un bel regalo di Na-
tale».

OLGINATE Giro di vite su
Consonno. Più controlli,
disposizioni, cartelli. So-
prattutto la messa in sicu-
rezza degli edifici perico-
lanti.

Si torna a parlare di
Consonno, ma questa vol-
ta la frazione olginatese è
stata l’oggetto principale
della seduta di ieri, durata
oltre due ore, del Comitato
provinciale dell’ordine e
della sicurezza pubblica,
presieduto dal prefetto Ni-
cola Prete. 

Presenti il presidente
della Provincia, Virginio
Brivio, il sindaco di Olgi-
nate, Antonio Gilardi, il co-
mandante della Polizia
Municipale di Lecco, Mar-
co Baffa, in rappresentanza
del sindaco Antonella
Faggi, nonché i comandan-
ti provinciali dell’arma dei
Carabinieri, della Guardia
di Finanza e il vice co-
mandante provinciale del-
la Guardia forestale. 

«Innanzitutto si tratta di
chiarire bene gli aspetti
giuridici dell’area Conson-
no - ha spiegato il prefetto
-. Il Comune di Olginate
dovrà adottare tutti i prov-
vedimenti necessari per la
tutela della sicurezza dei
cittadini, anche le Forze
dell’ordine provvederan-
no a fare la loro parte». 

A tutti i partecipanti è
stato chiaro ancora una
volta che la situazione è
complessa e di non facile
soluzione. «È più compli-
cato di quello che ci si
aspettava, per questo si è
dato incarico urgente al-
l’amministrazione di indi-
viduare le aree private e
quelle pubbliche per capi-
re come procedere».

Infatti, dalla seduta sono
emerse delle disposizioni
precise. Comune e pro-
prietà dovranno confron-
tarsi per individuare e de-
limitare le aree e le strade
pubbliche e private con
picchetti e valutare l’even-
tualità di posizionare ap-
posita segnaletica. 

L’aspetto più importante

è che il sindaco dovrà
emettere con urgenza una
seconda ordinanza con cui
la proprietà dovrà provve-
dere a mettere in sicurezza
tutti gli edifici pericolanti
esistenti a Consonno, at-
traverso recinzioni o mu-
rature dei varchi di acces-
si.

L’ordinanza sarà adotta-
ta anche ai fini della tutela
dell’igiene e della sanità
pubblica. Infine, la Polizia
locale dovrà fare controlli
mirati soprattutto nei
weekend per prevenire e
contrastare il ripetersi di
rave. 

Il sindaco Antonio Gi-
lardi è pronto a mettersi
ulteriormente al lavoro
per Consonno: «Il fatto
che la situazione sia stata
esaminata attentamente
dal Comitato è senz’altro
positivo. Nell’immediato
siamo impegnati nel far
applicare la prima ordi-
nanza. È previsto per do-
mani (oggi, ndr) un sopral-
luogo del nostro tecnico
con l’immobiliare Conson-
no e un’impresa di pulizia
per impostare come inter-
venire a sistemare i danni
del primo rave». 

«Contestualmente, stia-
mo lavorando per la se-
conda ordinanza - prose-
gue -. Infine dobbiamo in-
dividuare le aree comuna-
li ma, visto l’incontrollata
opera di distruzione attua-
ta 40 anni fa che ha modi-
ficato la morfologia del
terreno, non sarà così faci-
le. Però ci attiveremo per
indicare i tratti su cui olgi-
natesi, ex residenti e gitan-
ti possano camminare per
recarsi a Consonno, alla
chiesa e al cimitero con la
certezza di essere su stra-
de comunali».

Di tutto questo il primo
cittadino ne ha parlato in
giunta: «Da parte nostra
prevediamo ulteriori pas-
saggi e approfondimenti,
non si esclude che se ne
possa parlare anche in
consiglio comunale». 

Barbara Bernasconi

LA SCHEDA

I numeri del blitz
Ecco i dati dell’opera-
zione svolta dalla Que-
stura, Carabinieri e Po-
lizia locale che ha per-
messo di identificare
tutti i partecipanti del
rave party organizzato
a Consonno, domenica
scorsa. Sono ben 163 i
giovani denunciati in
base all’articolo 633 del
codice penale, sull’in-
vasione di terreni pri-
vati. Di questi 163 ra-
gazzi, 7 dovranno an-
che rispondere della
denuncia per la viola-
zione dell’articolo 18
del Testo unico delle
leggi sulla pubblica si-
curezza. Si presume
siano gli organizzatori
della festa abusiva, ma
sono in corso accerta-
menti.

Stupefacenti
Cinque giovanissimi
inoltre sono stati segna-
lati alla Prefettura come
consumatori di sostan-
ze stupefacenti. Le For-
ze dell’ordine hanno
inoltre sequestrato
quantitativi di sostanze
stupefacenti rinvenute
durante le perquisizio-
ni. Un’auto risultata
senza assicurazione e
gli impianti utilizzati
per diffondere la musi-
ca.

Ma chi sono?
Si tratta di giovani di
età compresa tra i 18 e i
30 anni, in maggioran-
za provenienti dalle
province limitrofe, ma
anche dalla Toscana,
oltre che dalla Francia
e dall’Ungheria. Giova-
ni in cerca di emozioni
forti e con il vizio delle
feste a base di droga.
Party che si concludono
con la devastazione dei
luoghi in cui i ragazzi si
ritrovano per ballare.

I DETTAGLI DELL’OPERAZIONE

«Ho chiesto di stare calmi e di non alzare la voce»
OLGINATE (b. ber.) Un’operazione
organizzata in fretta, appena è scat-
tato l’allarme, che ha visto collabo-
rare gli agenti della Squadra Mobi-
le, della Digos e della Stradale, con
i Carabinieri di Olginate, Oggiono,
Merate e Casatenovo, oltre agli
agenti della Polizia Locale di Olgi-
nate e di Galbiate.

Una sinergia che domenica scor-
sa ha permesso di interrompere il
secondo rave party che si stava
svolgendo a Consonno, di identifi-
care tutti i partecipanti e di impedi-
re che la festa abusiva degenerasse
in vandalismi. Come invece è avve-
nuto durante il primo rave di quasi
tre settimane fa. 

L’operazione è stata coordinata da 
Silvio Esposito, capo della Squadra

Mobile, che illustra con soddisfa-
zione i dettagli: «Siamo stati infor-
mati di quello che stava accadendo
poco prima delle 11 e ci siamo subi-
to attivati per allertare le volanti, la
Digos e la Stradale per raggiungere
Consonno». 

Insieme ad alcuni agenti in bor-
ghese, Esposito è entrato nell’ac-
campamento per studiare la situa-
zione e decidere come intervenire.
«La festa si stava svolgendo in uno
spiazzo sotto quello che era chiama-
to “il palazzo orientale”, in una zo-
na chiusa. A quel punto abbiamo
deciso di intervenire».

Non si è trattato di un blitz tanto
rapido quanto aggressivo, ma di
una mirata attività di controllo.
«Avevo dato precise disposizione,

di mantenere la calma, di non alza-
re la voce e di restare uniti. Innanzi-
tutto perché noi eravamo circa una
ventina in tutto, mentre i ragazzi del
rave erano quasi duecento. Ma an-
che perché in quel momento la no-
stra priorità era di ordine pubblico,
piuttosto che di polizia giudiziaria.
Infatti, non ci sono stati problemi».

Carabinieri e agenti si sono divi-
si gli incarichi: per controllare i pre-
senti, quelli che uscivano, per chiu-
dere la strada e generalizzare chiun-
que passasse. «In questo modo sia-
mo riusciti a controllare tutti i pre-
senti. All’inizio i dati parlavano di
un numero molto più elevato, ma si
trattava di persone controllate per
scrupolo più volte da forze diver-
se». 

Un’immagine delle operazioni di controllo a Consonno durante l’ultimo rave abusivo sventato dalle forze dell’ordine (foto Cardini)
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